	Autonome Provinz Bozen - Südtirol 
Abteilung  31 

Landwirtschaft

 Amt für EU-Strukturfonds in der Landwirtschaft
	


	Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige

Ripartizione 31

Agricoltura
Ufficio fondi strutturali UE in agricoltura



Programma di Sviluppo Rurale della Provincia Autonoma di Bolzano 2007-2013, ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 - Verbale della prima riunione del Comitato di Sorveglianza del 6 novembre 2007 (Sala riunioni II piano della Ripartizione Agricoltura, Via Brennero 6, Bolzano).

Presenti: 

Albert Wurzer (Direttore del Dipartimento Agricoltura), Martin Pazeller (Direttore della Ripartizione Agricoltura), Paul Profanter (Direttore della Ripartizione Foreste), Helmuth Schwarz (Agenzia provinciale per l’Ambiente), Norbert Zenleser (Direttore dell’Ufficio Zootecnia), Werner Hintner (Direttore dell’Ufficio Proprietà Coltivatrice), Claudio Sordini (Direttore dell’Ufficio Edilizia Rurale), Martin Stuppner (Direttore dell’Ufficio Meccanizzazione Agricola), Paolo Fox (Direttore dell’Ufficio Fondi strutturali UE in agricoltura), Andreas Werth (Direttore dell’Ufficio Servizi Agrari), Claudia Nocker (Coordinatrice della Consulenza tecnica per i contadini di montagna), Artur Kammerer (Ripartizione Natura e Paesaggio), Angelika Aichner (Ripartizione Foreste), Joachim Mulser (Ufficio Ecologia del Paesaggio), Paul Zipperle (Ufficio Amministrazione forestale), Matthias Zöschg (Direttore dell’Ufficio Economia Montana), Veronika Eisenstecken (Servizio FSE), Francesca Miori (Servizio Donna per le pari opportunità), Andreas Kompatscher e Patrizia Bacchiega (Ufficio Fondi strutturali UE in agricoltura); Daniela Planchensteiner (Commissione Europea); Paola Lionetti e Margherita Federico (MIPAAF), Adriano Antinelli (AGEA); Francesco Beldì (IZI/Apollis); Siegfried Rinner (Südtiroler Bauernbund), Jutta Staffler (Dachverband).

Ordine del giorno: 
1. Presentazione dei documenti che approvano il PSR

2. Insediamento formale del CDS

3. Definizione delle procedure di selezione delle operazioni finanziate

4. Rettifiche al testo richieste dalla CE o dalla P.A. di Bolzano

5. Definizione ammontare spese tecniche per alcune misure di investimento

6. Pubblicità

7. Presentazione della valutazione ex-post del PSR 2000-2006 (IZI-Apollis)

8. Varie ed eventuali

Il dott. Wurzer alle ore 10:00 saluta i presenti ringraziandoli per la partecipazione ed apre la riunione con il primo punto all’ordine del giorno.

1. Presentazione dei documenti che approvano il PSR:

Gli invitati ricevono una cartelletta contenente i seguenti documenti:

1. CD-ROM con copia elettronica del PSR approvato (in italiano e in tedesco) e dei documenti presentati nel corso della riunione del CDS;

2. Decisione della Commissione C (2007) 4153 del 12 settembre 2007;

3. Delibera della Giunta provinciale n. 3241 del 1° ottobre 2007;

4. Copia del Bollettino ufficiale della Regione Trentino - Alto Adige n. 43 del 23 ottobre 2007 in cui è stata pubblicata la Delibera di cui al punto 3.

2. Insediamento formale del CDS:

Gli invitati ricevono anche i seguenti documenti:

1. Delibera di costituzione del CDS n. 3352 dell’8 ottobre 2007;

2. Regolamento interno del CDS (estratto del PSR approvato, pagina 183).
3. Definizione delle procedure di selezione delle operazioni finanziate:

Il dott. Fox descrive i contenuti della pagina 176 del PSR che illustra la prassi generale valida per tutte le misure di investimento del PSR e cioè la procedura a sportello. Le domande possono essere presentate dai beneficiari alla Provincia Autonoma di Bolzano nove mesi all’anno nel periodo compreso tra il 1° novembre ed il 31 luglio. I progetti sono poi ammessi o respinti sulla base dei criteri stabiliti per ciascuna misura. Come esempio viene presentata al CDS la scheda di procedura della misura 123.

Il dott. Fox presenta anche un documento che definisce le modalità generali di ammissione delle operazioni per tutte le misure di investimento del PSR ed una regola generale di “warning” che consenta di tenere sotto controllo la spesa del PSR, allorquando la spesa effettiva per una misura del PSR raggiunga l’importo totale previsto dal programma. Le procedure di ammissione a sportello descritte prevedono che la Commissione Tecnica istituita con Legge Provinciale n. 23, del 19 novembre 1993, esamini ed approvi le opere di preventivo superiore alla soglia di 516.457,00 €, mentre al di sotto di tale soglia i progetti vengono approvati con il parere del funzionario provinciale competente. La regola di warning prevede invece che le approvazioni possano essere sospese temporaneamente in mancanza di fondi fino alla disponibilità di fondi aggiuntivi.

La dott.ssa Planchensteiner osserva che una selezione dei progetti deve essere fatta, sulla base dei criteri presentati al Comitato di Sorveglianza, per verificarne la congruità delle operazioni stesse rispetto agli obiettivi generali del programma e delle singole misure, nonché la loro rispondenza alla strategia d'intervento programmata. La procedura a sportello non pare essere in linea con questa filosofia. Non è sufficiente ammettere le domande fino ad esaurimento dei fondi senza selezione, solo in base all’ordine cronologico.

Suggerisce, quindi, che dopo la raccolta delle domande, la Commissione Tecnica selezioni ed approvi i progetti sulla base dei criteri stabiliti nel programma, e presentati al comitato di sorveglianza, attribuendo priorità maggiore a quelle operazioni che rispondano meglio agli obiettivi del programma.
Va pertanto corretto sia il PSR, nella parte generale e nelle schede di misura, che il documento sulle regole generali del procedimento a sportello. La selezione delle operazioni deve essere effettuata sulla base della loro rispondenza ai criteri di selezione (fissati in funzione degli obiettivi delle misure e del PSR), e non rispetto all'ordine cronologico di presentazione delle domande.

La dott.ssa Lionetti osserva che nell’iter di approvazione della misura 123 bisogna fare riferimento alle linee guida nazionali per gli investimenti elaborate dal Mipaaf e  in particolare afferma che si dovrebbe specificare che per le opere materiali sono necessari almeno tre preventivi (oltre alla verifica della congruità dei prezzi sulla base del prezziario provinciale aggiornato) e tra le  modalità di pagamento non è contemplato il mandato di pagamento (sono ammessi come documenti giustificativi per la liquidazione finale l’assegno non trasferibile e il bonifico bancario).
La dott.ssa Miori suggerisce di inserire tra i criteri di ammissibilità una priorità inerente le pari opportunità: si potrebbe agire attraverso l’inserimento nel PSR di un criterio di preferenza per i progetti che incentivino le pari opportunità. Lo scopo è quello di sensibilizzare la società e le persone coinvolte.

A questo proposito la dott.ssa Planchensteiner, che concorda con quest’ipotesi, suggerisce di inserire fra le procedure per l’ammissione delle domande una priorità per i progetti che coinvolgano le donne, che favoriscano l’inserimento nel mondo lavorativo dei giovani o la riduzione dell’impatto ambientale.

Gli argomenti trattati a questo punto dell’ordine del giorno vengono approvati con le modifiche suggerite.

Il dott. Sordini presenta le “Direttive di attuazione” per le misure 121, 125 e 311, le quali definiscono anche le modalità di riconoscimento dei costi per la fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro.

Il dott. Zöschg presenta i “Criteri di attuazione per le misure forestali”, che definiscono i prezzi unitari e le percentuali di aiuto per ciascun tipo di intervento forestale.
I documenti vengono approvati dal Comitato.
4. Rettifiche al testo richieste dalla Commissione Europea o dalla Provincia Autonoma di Bolzano:
Il dr. Fox espone le modifiche proposte. Per quanto riguarda la modifica al testo della Misura 121, a pagina 214 del PSR, la dott.ssa Planchensteiner segnala la necessità di non stralciare la frase ma di modificarla come segue: “Gli investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti sono ammissibili solamente qualora almeno il 75% del prodotto trasformato sia di provenienza aziendale”. Le modifiche vengono approvate. 

Il dott. Antinelli fa presente che Agea sta per armonizzare i coefficienti UBA: è quindi necessario comunicare ad Agea i coefficienti adottati dalla Provincia Autonoma di Bolzano per non incorrere nel rischio di nuove anomalie.

La dott.ssa Planchensteiner sottolinea la necessità di notificare ufficialmente le modifiche al PSR secondo l’articolo 6, paragrafo 1, lettera c del Reg. (CE) n. 1974/2006 tramite la procedura SFC 2007. La procedura di notifica prevede una durata massima di 4 mesi, termine entro il quale la Commissione deve esprimere il suo parere circa l'ammissibilità della modifiche oggetto di notifica. Tuttavia, la Commissione può esprimere la sua opinione prima dello scadere dei 4 mesi di cui ha a disposizione. In tal caso, le modifiche entrano in vigore alla data di ricezione della lettera di accettazione delle modifiche. Le modifiche devono essere motivate e giustificate.

La dott.ssa Planchensteiner ricorda infine la necessità di aggiornare la condizionalità nel PSR secondo le norme nuove che sono state introdotte.

5. Definizione ammontare spese tecniche per alcune misure di investimento:
Il dott. Fox illustra il documento che stabilisce l’ammontare delle spese tecniche per alcune misure di investimento. Il dott. Zöschg richiede l’inserimento degli importi percentuali per le misure 321-C e 122. Una modifica al documento presentato si rende necessario distinguere le misure 321-A e 322, in quanto quest’ultima non prevede per i costi ammissibili importi minimi e massimi, pur restando uguale il valore percentuale delle spese tecniche.

La tabella è approvata con le modifiche.

Il dott. Fox illustra poi le disposizioni relative alle varianti in corso d’opera. Non sono considerate varianti le modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative al di sotto del 10% della spesa complessiva ammessa per progetto. Le varianti sono modifiche sostanziali, preventivamente richieste, che superano il 10% della spesa ammessa per progetto e comportano la riapertura della procedura di approvazione.
Le disposizioni sono approvate.

Il dott. Fox legge infine la definizione di investimento di semplice sostituzione. Secondo la dott. ssa Planchensteiner e la dott.ssa Federico tale definizione deve essere ampliata. Si può decidere di fare riferimento alla definizione utilizzata per gli aiuti di Stato, oppure si può stabilire una definizione diversa, specifica al PSR .In tal caso, è necessario prevedere una disposizione in merito agli investimenti riguardanti le piante. Si decide quindi di precisare che anche la sostituzione di piante a fine ciclo è da considerare un investimento di semplice sostituzione. 

La definizione è approvata con le modifiche apportate. 

6. Pubblicità:
Il dott. Fox illustra le attività intraprese per pubblicizzare il PSR: per quanto concerne l’inizio della campagna 2007 delle misure 211/214 sono state fatte pubblicazioni nei quotidiani locali e nel quindicinale “Südtiroler Landwirt”; informazioni sull’approvazione del PSR sono state pubblicate in Internet nel sito della Ripartizione Agricoltura, dal quale è possibile scaricare anche il testo approvato; viene illustrato anche l’opuscolo informativo bilingue, informando che esso verrà pubblicato sul sito sopra ricordato ed allegato al quindicinale “Südtiroler Landwirt”.

La dott.ssa Planchensteiner chiede di verificare che sia sempre visibile in tutti i documenti pubblicati il logo dell’Unione Europea.

La dott.ssa Miori ritiene questi mezzi di informazione non molto vicine alle donne. Suggerisce l’utilizzo di trasmissioni radiofoniche. Viene precisato che peraltro informazioni dai contenuti simili vengono diffuse anche via radio: esiste ad esempio una trasmissione domenicale specializzata nel settore agricolo che viene ascoltata diffusamente dalle donne.

La dott. Planchensteiner sostiene che è importante estendere l’informazione a tutti i cittadini e non solo agli agricoltori.

Le misure di pubblicità vengono approvate con le raccomandazioni sopra riportate.

7. Presentazione della valutazione ex-post del PSR 2000-2006 (IZI - Apollis):
Il dott. Beldì presenta la valutazione ex-post del PSR 2000-2006, dalla quale emerge in particolare come l’obiettivo del mantenimento sia stato pienamente raggiunto. Buona l’efficienza e l’efficacia nell’attuazione del PSR 2000-2006. Mancano, tuttavia, gli elementi di innovazione.

I presenti si complimentano per la bella, chiara e sintetica presentazione.

Il dott. Wurzer puntualizza che, oltre ai fondi del PSR esistano diversi altri aiuti provinciali, attraverso i quali si aiutano quei prodotti di nicchia e si raggiungono quegli obiettivi che non sono stati ottenuti con il PSR.

La dott.ssa Federico si complimenta, innanzitutto, con la Provincia Autonoma di Bolzano per essere riuscita nell’obiettivo di fare approvare velocemente il nuovo PSR. Osserva, tuttavia, che la tendenza a mantenere le misure è andata a scapito dell’innovazione.

La dott.ssa Planchensteiner, per dare un tocco d’innovazione al programma, suggerisce, come detto al punto 3, di inserire fra i criteri per la selezione dei progetti le priorità verso giovani, donne e ambiente. Chiede poi al valutatore se siano stati risolti i problemi degli anni precedenti nel monitoraggio (disponibilità di alcuni indicatori, in particolare quelli relativi alla stato finanziario delle aziende agricole) e se il questionario valutativo comune sia stato aggiornato. Il dott. Beldì risponde che parzialmente i problemi sono stati risolti e che è stato migliorato il questionario. Restano problemi con i dati statistici, che sono pubblicati due anni dopo essere stati rilevati.

Il dott. Antinelli aggiunge che Agea ha realizzato uno specifico applicativo per il monitoraggio in collaborazione con INEA. Attualmente c’è anche una maggiore disponibilità di dati RICA e REA. Il dott. Rinner conferma che il campione di aziende altoatesine che collabora con RICA è stato ampliato, ma sottolinea la necessità di compiere ulteriori sforzi. Il dott. Wurzer risponde che gli sforzi verranno fatti.

Il dott. Kammerer chiede al valutatore quali sono gli indicatori ambientali presi in considerazione per la valutazione. Il dott. Beldì risponde che sono state considerate le superfici ad uso agricolo lavorate e pascolive e quelle con alto valore naturalistico.

Il dott. Wurzer ringrazia i membri del Comitato e chiude la riunione alle ore 12.25.
IL VERBALIZZANTE

Dott.ssa Patrizia Bacchiega

Bolzano, 9 novembre 2007
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